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GLI APPELLI MONDIALI DI AMNESTY INTERNATIONAL 
 

 IRAN 
 
La curda-iraniana Zeynab Jalalian è stata arrestata nel marzo del 2008 per aver sostenuto il diritto 
della sua etnia ad avere uno Stato. Durante i primi otto mesi di detenzione (in isolamento) è stata 
ripetutamente torturata da agenti dei servizi segreti, al punto da subire serie conseguenze fisiche e 
psichiche fra le quali una emorragia cerebrale che le ha causato notevoli disturbi alla vista.  
Nel giugno scorso Zeynab Jalalian è risultata positiva al COVID-19. In seguito a pressioni interne e 
internazionali è stata successivamente trasferita in diverse carceri: da Shar-e-Rey a Kermanshah e 
poi a Yazd, dove è attualmente detenuta. In tutte queste strutture gli uomini dei servizi segreti 
hanno fatto “pressioni” su di lei affinché confessasse le sue colpe, promettendole in cambio delle 
buone cure contro le gravi conseguenze della sua malattia e un definitivo trasferimento nel carcere 
di Khoj, nelle vicinanze del domicilio dei suoi familiari. 
Amnesty International chiede che siano rapidamente applicate le decisioni prese dalle Nazioni 
Unite in merito alle detenzioni arbitrarie, liberando immediatamente e senza condizioni Zeynab 
Jalalian. Chiede inoltre che possa beneficiare delle cure mediche di cui necessita e che non sia più 
sottoposta a torture o trattamenti crudeli e disumani. 
 
Chi desiderasse essere avvertito regolarmente via e-mail sulla pubblicazione di questi appelli oppure 
essere informato sulle attività di Amnesty Ticino può inviare una e-mail a: 
ufficioregionale@amnesty.ch     
              Appello: trascrivere o ritagliare e incollare                 Si prega di inviare la cartolina 
AMNESTY INTERNATIONAL - ON BEHALF OF HUMAN RIGHTS 

Your Excellency, 
I urge you to promptly implement the decision 
of the UN Working Group on Arbitrary 
Detention, by immediately releasing  
Zeynab Jalalian and to immediately provide 
her with the specialized medical care she needs 
and grant her the safety from torture and other 
ill-treatment. 
 
 MITTENTE (SENDERS’NAME) 

…………………………………………………………………... 
………………………………………………………………… 
………………………………………………………………… 
FIRMA: 

 
AMNESTY INTERNATIONAL 

 
 
                                             A.    1.00 
                                             B.    0.85 
 
 
 
 
To His Excellency 
Ebraim Raisi                            
Head of the Judiciary 
c/o Permanent Mission of Iran 
to the United Nations in Geneva 
Chemin du Petit-Saconnex 28 
1209 Genève 
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